
 

AD\1140185IT.docx  PE601.811v02-00 

IT Unita nella diversità IT 

Parlamento europeo 
2014-2019  

 

Commissione per i bilanci 
 

2017/2039(INI) 

24.11.2017 

PARERE 

della commissione per i bilanci 

destinato alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali 

sull'attuazione dell'Iniziativa per l'occupazione giovanile negli Stati membri 

(2017/2039(INI)) 

Relatore: Andrey Novakov 

 

  



 

PE601.811v02-00 2/7 AD\1140185IT.docx 

IT 

PA_NonLeg 



 

AD\1140185IT.docx 3/7 PE601.811v02-00 

 IT 

SUGGERIMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per l'occupazione e gli affari sociali, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

 

A. considerando che 16 milioni di NEET (giovani senza lavoro né iscritti a corsi di 

istruzione o formazione) hanno aderito a regimi di garanzia per i giovani e che 

l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile ha fornito sostegno diretto a oltre 

1,6 milioni di giovani in tutta l'Unione europea; che la percentuale dei giovani ancora 

disoccupati si attesta a un livello inaccettabilmente elevato pari al 16,6 % nell'UE a 28 e 

al 18,7 % nella zona euro; 

B. considerando che la disoccupazione giovanile nell'UE ha subito un calo passando dal 

23,7 % nel 2014 a un valore inferiore al 17 % nel secondo trimestre del 2017, con oltre 

1,8 milioni di giovani disoccupati in meno e oltre 1 milione di NEET in meno; 

C. considerando che l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile ha condotto gli Stati 

membri ad adottare oltre 132 misure per il mercato del lavoro destinate ai giovani; 

D. considerando che il 75 % del bilancio dell'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile 

è stato impegnato e che il 19 % è stato già investito dagli Stati membri, rendendo il 

tasso di esecuzione del bilancio dell'Iniziativa il più elevato tra i fondi strutturali e di 

investimento europei (fondi SIE); 

E. considerando che diverse relazioni sull'attuazione dell'Iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile mostrano che, nonostante i timori relativi all'adeguatezza del 

finanziamento e alle stime dei finanziamenti complessivi richiesti, le risorse disponibili 

sono state allineate con successo alla domanda regionale mediante un'assegnazione 

mirata a regioni e gruppi di beneficiari specifici; 

1. riconosce che gli investimenti a carico del bilancio dell'UE realizzati attraverso 

l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile hanno portato i loro frutti e hanno 

accelerato lo sviluppo del mercato del lavoro per i giovani; è dell'avviso che l'Iniziativa 

a favore dell'occupazione giovanile costituisca un chiaro valore aggiunto dell'UE in 

quanto in assenza di un impegno da parte dell'Unione non avrebbero potuto essere 

attuati diversi regimi di sostegno per l'occupazione giovanile;  

2. osserva che la dotazione finanziaria iniziale dell'Iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile nel Quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020 ammontava a 

6,4 miliardi di EUR, di cui 3,2 miliardi di EUR provenivano da una linea di bilancio 

specifica, abbinata a un importo equivalente a titolo del Fondo sociale europeo (FSE); 

rammenta che negli anni 2014-2015 è stato deciso di anticipare l'intero importo in 

ragione dell'urgente necessità di contrastare la disoccupazione giovanile; 

3. sottolinea che, nel contesto della revisione intermedia del QFP, per il periodo 2017-

2020 è stata approvata a livello politico una dotazione supplementare pari a 1,2 miliardi 

di EUR per l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, che dovrebbe essere 

integrata da un importo equivalente a titolo dell'FSE; rileva tuttavia che la dotazione 

finale destinata a questo programma sarà determinata nel corso delle prossime 
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procedure annuali di bilancio; 

4. si compiace del fatto che, a seguito della pressante richiesta del Parlamento europeo, la 

conciliazione sul bilancio UE per il 2018 è sfociata in un incremento di 116,7 milioni di 

EUR in stanziamenti nuovi della dotazione specifica originariamente prevista per 

l'Iniziativa, portando il totale complessivo a 350 milioni di EUR per il 2018; prende atto 

dell'impegno unilaterale della Commissione di proporre un ulteriore aumento del 

finanziamento dell'Iniziativa mediante bilancio rettificativo, qualora la sua capacità di 

assorbimento lo consenta; 

5. ritiene che il bilancio complessivo dell'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile sia 

inferiore rispetto alla domanda effettiva e alle risorse necessarie per far sì che il 

programma consegua i suoi obiettivi; ricorda che, in media, è stato raggiunto solo il 

42 % dei NEET e che tale percentuale è inferiore al 20 % in diversi Stati membri; 

chiede pertanto un cospicuo aumento della dotazione dell'Iniziativa a favore 

dell'occupazione giovanile nell'ambito del prossimo QFP e che gli Stati membri 

prevedano l'istituzione di regimi di sostegno per l'occupazione giovanile nei loro bilanci 

nazionali; ritiene che l'Iniziativa sia una misura complementare ai regimi nazionali e che 

debba essere accompagnata da misure a sostegno della crescita e da attività specifiche 

negli Stati membri; 

6. ritiene che, al fine di sviluppare un Quadro europeo per la qualità e l'apprendistato 

efficaci come strumento per promuovere la lotta alla disoccupazione giovanile, i fondi 

strutturali possano essere utilizzati in maniera più mirata per finanziare i centri per 

l'istruzione e la formazione professionale e per eventuali azioni intraprese a sostegno 

dell'apprendistato; è dell'avviso che tale sostegno debba essere rispecchiato in maniera 

più efficace, a seconda del livello di sviluppo regionale, nelle priorità d'investimento 

dell'FSE (per la retribuzione e i contributi previdenziali dell'apprendista) e del Fondo 

europeo di sviluppo regionale per quanto riguarda la messa a disposizione di 

infrastrutture e attrezzature per i centri per l'istruzione e la formazione professionale; 

7. invita la Commissione a garantire coerenza negli investimenti a favore dell'occupazione 

giovanile, promuovendo sinergie tra tutte le risorse disponibili e fissando norme 

omogenee da inserire una guida esaustiva, che abbiano un impatto maggiore, creino 

sinergie, siano efficaci e favoriscano la semplificazione nella pratica; rammenta 

l'importanza prioritaria di ridurre gli oneri amministrativi per le autorità di gestione; 

sottolinea l'importanza di elaborare relazioni specifiche per paese sul finanziamento dei 

programmi di garanzia per i giovani, che monitorino altresì le sinergie tra i bilanci 

nazionali e il bilancio dell'UE, nonché la necessità di un migliore coordinamento e di 

una più stretta cooperazione tra le principali parti interessate nel processo; 

8. esorta la Commissione a migliorare la pianificazione degli investimenti a favore 

dell'occupazione giovanile per il periodo post-2020, adottando integralmente lo stesso 

approccio usato per la programmazione dei fondi SIE, che prevede un'approfondita 

programmazione preliminare e una valutazione ex ante seguita da accordi di 

partenariato; ritiene che un tale approccio accresca l'incidenza del bilancio dell'UE; 

rileva il successo conseguito dall'attuazione dell'Iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile negli Stati membri mediante programmi operativi dedicati e contributi 

consistenti dai bilanci nazionali e regionali; 
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9. ritiene che il finanziamento a favore dell'occupazione giovanile debba mantenere il 

giusto equilibrio tra strumenti finanziari e contributi a fondo perduto; 

10. invita altresì la Commissione a riprogettare l'attuale meccanismo di valutazione 

concentrandosi su criteri unificati relativi ai risultati e sui controlli di rendimento nel 

processo di rendicontazione annuale e finale al fine di monitorare l'incidenza del 

bilancio dell'UE in una prospettiva di miglioramento; chiede l'applicazione di indicatori 

in tutta l'UE, come ad esempio la percentuale di partecipanti all'Iniziativa che entra nel 

mercato del lavoro primario grazie agli interventi finanziati dall'UE; 

11. sottolinea, tuttavia, che le modifiche alla pianificazione e alla rendicontazione non 

dovrebbero né ritardare l'esecuzione del bilancio né generare oneri amministrativi 

eccessivi per le autorità di gestione e, soprattutto, per i beneficiari finali; 

12. riconosce che gli attuali oneri amministrativi compromettono la capacità d'investimento 

del bilancio dell'UE, segnatamente nel caso degli strumenti con periodi di attuazione più 

brevi, quali l'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; invita, pertanto, a 

ottimizzare le procedure di appalto, ponendo in particolare l'accento su una 

preparazione più rapida dei bandi e una riduzione dei tempi delle procedure per i ricorsi 

presentati contro le decisioni; rileva gli effetti positivi derivanti dall'uso delle opzioni 

semplificate in materia di costi nella spesa dell'Iniziativa a favore dell'occupazione 

giovanile; chiede l'introduzione a livello dell'UE di opzioni semplificate in materia di 

costi nei progetti dell'Iniziativa, al fine di ridurre in modo significativo la burocrazia e 

accelerare l'esecuzione del bilancio. 
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